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COLLEZIONI.Le amicizieimportantisono testimoniate dalcarteggio conEurialo deMichelis e DiegoValeri.Ma ancoradi piùdai volumi firmatida brillanti personaggi

“Ricordandouncaroamico”
Ilibriconlededicheautografe

Archivi e
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PERSONAGGI. Il vicentino fucritico letterario, biografodelFogazzaro, studioso diLawrence e amicodeipiù grandi intellettualidelNovecento, italianie stranieri

PieroNardi
un“ingegnere”
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Nell’elenco
VittoreBranca,
GiorgioBassani,
Alberto
Bevilacqua,Sibilla
Aleramo.

Piero Nardi coltivò amicizie
importanti. Ne è dimostrazio-
ne il considerevole carteggio,
conservato in Bertoliana, in-
trattenutoconpersonaggiqua-
li Eurialo de Michelis e Diego
Valeri. Ma una testimonianza
ci è data, in maniera ancor più
singolare e curiosa, dalla sua
stessa biblioteca personale.
Fra le numerose opere dei
maggiori poeti e romanzieri
italiani e stranieri si distingue
un nutrito numero di volumi
che presentano dediche auto-
grafedeipiùsvariatiebrillanti
personaggi. Il nutrito elenco
dei numerosi dedicatari rac-

conta come Nardi coltivasse
stretti rapporti soprattutto
con gli scrittori suoi conterra-
neioaluipiùaffiniecongenia-
li. Primo fra tutti lo stesso de
Michelis,scrittoredioriginisa-
lernitanema chevisse ecompì
gli studi a Vicenza. Di lui Nar-
difudapprimamaestroe inse-
guito amico, come si deduce
dalle numerose dediche imbe-
vute di affetto e riconoscenza
verso il suo più importante
mentore. E ancora lo scrittore
Vincenzo Errante, che omag-
gia Nardi con autografi di sti-
ma e riconoscenza e che lo
chiama "amico carissimo" in

memoria dei giorni trascorsi
insieme all'università di Pado-
va. O Diego Valeri, saggista e
poeta nato a Piove di Sacco, e
Mario Pomilio, prestigiosa fi-
gura di narratore e letterato,
professoreanch'eglicomeNar-
di e parlamentare europeo,
fondatoredella rivista "Lemo-
tivazioni letterarie". Ma anche
Antonio Barolini ricorda lo
scrittore vicentino in alcune
dediche piene d'affetto, come
Gino Nogara, poeta e narrato-
re suo conterraneo. Tra i nu-
merosiautografi sonodiparti-
colare rilievo quelli di tre fra i
maggioriprotagonistidellacri-
tica letteraria italiana del No-
vecento: Vittore Branca, Gian-
franco Folena e Mario Praz. Il
primo,filologoecritico, fupro-
fessoreemeritoinquell'univer-
sitàdiPadovachehavistocom-
piersi gli studi di Nardi, verso
cui ha sempre avuto profondo
rispetto. Anche Folena fu pro-
fessore ordinario di storia del-

la linguaitaliananell'universi-
tà patavina, nonché filologo e
linguista: ladedica "Ricordan-
douncaroamico"dàl'ideadel-
lastimaportataalcriticovicen-
tino. Praz, infine, gli dedica
amichevolmente la raccolta
Lettrice notturna, serie di sag-
gi apparsi sui quotidiani, scel-
tadecisamenteadhocinquan-
toveroepropriofilocondutto-
re del lavoro di critico. Fra gli
autori italianipiùcelebri, inve-
ce, vi è Alberto Bevilacqua che
dedica a Nardi una copia del
suo romanzo del 1968, L'oc-

chio del gatto, "con molta sti-
mae cordialità". Senzadimen-
ticare i sentiti autografi di
GiorgioBassani,moltoapprez-
zato da Nardi, come si consta-
tadalcospicuonumerodiope-
redell'autoredeiFinziContini
presentinellabibliotecaperso-
nale. E di Sibilla Aleramo, la
cui scrittura era particolar-
mente amata, e che gli lascia
una delle dediche più toccan-
ti: "All'amico Piero Nardi, per
ringraziarlodella suaaffettuo-
sa assistenza nei giorni della
mia infermità, a Venezia il no-
vembre 1951".
Segue infine un nutrito nu-

mero di dediche da parte di
molti allievi di Nardi, studiosi
impegnati proprio nella criti-
ca di quella Scapigliatura che
gettò le basi della carriera del
nostro. Forse alla ricerca di un
parere, una recensione o un
suggerimento da colui che più
ditutti laamòestudiòcontota-
le devozione. f
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Nato a Vicenza nel 1891, Piero
Nardièunadellevocipiùsigni-
ficative della critica letteraria
italiana del Novecento. Fu Cri-
tico, biografo del Fogazzaro,
amico di grandi intellettuali.
Nel 1914 scelse una tesi di lau-
reasullaScapigliaturachema-
nifestagiàall'epocaquellasen-
sibilità interpretativa che di-
verrà il suo tratto distintivo,
un marchio di fabbrica che gli
varrà le lodi del suo stimato
collegaVittoreBranca.Nardiè
ricordato anche quale studio-
soebiografodiAntonioFogaz-
zaro, che conobbe personal-
menteedicui curòl'operaom-
niaper lacasaeditriceMonda-
dori.
E proprio la biografia sem-

bra rappresentare il genere
che meglio si adatta alle corde
dell'autore, rispecchiando
quellasuainnatadotediequili-
brio fra i diversi aspetti delle
personalità da lui tratteggiate.
L'uomo e l'artista si fondono
così nei ritratti degli scrittori
dell'epoca a lui più cari, da Si-
billa Aleramo a Paolo Lioy, e
naturalmente l'amatissimo
DavidHerbertLawrence (l'au-
toredeL'amantediLadyChat-
terley, librocheall'epocasusci-
tò scandalo e polemiche), al
qualeNardidedicòunabiogra-
fia che fa ancora scuola, e di
cuifuinoltretraduttoredell'in-
tera opera.
Quella per Lawrence fu una

delle passioni più grandi dello
scrittorevicentino,ampiamen-
te testimoniata dal nutrito nu-
merodivolumisull'autorebri-
tannico presenti nella sua bi-
blioteca personale, tutti ricchi
dipostille,annotazioni,sottoli-
neature e appunti minuziosa-
mente scritti su foglietti sparsi
fra le pagine.È questo un lavo-

ro archivistico portato avanti
da Nardi con slancio e una co-
stanza non comune, a dimo-
strazione di come le sue rico-
struzioni si basino su ampie
documentazioni e un assiduo
lavoro di ricerca. Ma a dare ai
suoi lavori quella particolarità
sempre attuale è la capacità di
riportare sulla carta una pro-
fonda e originale capacità di
lettura, dote che lo accompa-
gnerà nell'intero arco della
suaproduzione.Accantoall'at-
tività di critico Nardi affiancò
sempre l'insegnamento, che lo
portò nelle città di tutta Italia,
daPalermoaMantova,daTrie-
ste a Venezia, e infine Vicenza
stessa. Con la sua città natale
ebbe un rapporto profondo e
ininterrotto, come lo stesso
Nardi racconta nell'autobio-
grafia “Altri tempi”, 1960. Ve-
ro e proprio testamento spiri-
tuale, il libronarraconsinceri-
tàeunabuonadosediautoiro-
nia la giovinezza dello scritto-
re, partendo proprio dall'evo-
cativo ricordo di quegli inse-
gnantichehannoviaviacarat-
terizzato i suoistudie lasuavi-
ta,echesenzaalcundubbioso-
no stati un importante stimo-
lo alle future scelte professio-
nali. In origine doveva trattar-
si di un articolo di ricordi da
pubblicare ne "Il Giornale di
Vicenza" diretto allora da
OsvaldoParise.Ma,scriveNar-
di nella postfazione, «sembra
chea Vicenza ... le lettere siano
piaciute.Fatt'è che l'amicoNe-
ri Pozza, il quale, si noti, è al-
quanto più giovane di me, ha
insistito perché aderissi al suo
desiderio di farne un volumet-
to. E il volumetto eccolo
qua».Nel1972,dueanniprima
dellamorte,Narditornòavive-
reaVicenza:sarà lasuaultima
e più sentita dimostrazione
d'affettoneiconfrontidellacit-
tà.Scriverà:"Ancoroggi,quan-

do torno a Vicenza, le mie pre-
dilezioni sono per certi angoli
escorcichemiricordano,con i
loro effetti da stereoscopio, la
città di cartone sognata nei
miei primissimi anni. Che ci
fosse in me più la vocazione
dell'ingegnere che dello scrit-
tore?".f
recuperocatalogo10@bibliotecaberto-
liana.it
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